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VANJA FERRETTI 

L a nuova stangata economica di Go
lia è già pronta: I colpi li ricevere' 
mo tutti, ma, come al solito, non 

^ ^ ^ equamente. Inevitabile sarà anche 
•"*•*•»• il coro di governanti e facitori di 
opinione che vorrà convincerci che la situazio
ne è destinata a migliorare. E i disoccupati? Se 
risaniamo l'economia ci spiegheranno - il 
lavoro verrà da se. 

Parole gli sentito mille volte e recitale sem
pre più stancamente, forse perché gli attori 
d.mno II massimo di sé nelle risse dietro il 
sipario. Che caduta di stile rispetto ai grandi 
maestri del passatoi Sentite Jonathan Swilt: 
«Se « mandano a lare la spesa compra sem
pre la come al prezzo più basso possibile; 
ma quando poi presenti il conto, su gelosa 
custode dell'onore del padrone e segna il 
prezzo più allo SI tratta intatti di un alto 
assolutamente legittima, perché nessuno può 
prendere il lusso di vendere allo stesso prez
zo a cui compera,..». Oppure: «Se svolgi il 
servizio in una grande famiglia è tacile che lu 
vada a genio al padrone Non gti concedere 
In alcun caso la minima libertà, nemmeno di 
stringerti la mano se non ci mette dentro una 
ghinea,.,*, Le «istruzioni al domestici* di Switt 
(che ora la Bur olire In edizione economica) 
danno consigli al servi che - non avendo nel 
700 alcun dintto riconosciuto - debbono ar
rangiarsi come possono, con lo sberleffo che 
al addice alla loro bassa condizione. Ma il libel
lo fu dedicato da Swift ai «signori di città e di 
campagna^, la sua stessa classe, per metterli 
In guardia con l'elenco dettaglialo di tutti i 
possibili tranelli e sabotaggi che i loro servi gli 
tenderanno. Insomma Swift usa I servitori per 
smascherare I padroni e viceversa, come si 
addice a un vero moralista. E da questo gioco 
Incrociato esce un'Immagine Impietosamente 
realistica del nascente capitalismo. 

Montesquieu, guardando In faccia l'assoluti
smo francese con gli occhi persiani di Rica è 
ancora più sinceramente caustico, «li re di 
Francia è il principe più potente d'Europa. Non 
ha delle miniere d'oro come il re di Spagna suo 
vicino, ma ha maggiori ricchezze di lui perché 
le trae dalla vanita dei suol sudditi, più Inesau
ribile delie miniere, Lo si è visto Intraprendere 
o sostenere grandi guerre senza altri fondi che 
titoli nobiliari da vendere; basta che metta loro 
In testa che un pezzo di carta equivale al dena
ro e quelli ne sono subito convinti». E Daniel 
De Foe, rivolgendosi da proprietario terriero 
alla Camera del rappresentanti della sua clas
se, nel Iraltalello «lare l'elemosina non è cari
tà», non aveva remore a dichiarare apertamen
te che «un poveruomo che cerca lavoro per 
vivere - poiché l'uomo non può morire di 
fame ed è quindi disposto a lavorare per 
qualsiasi salario - fa abbassare il prezzo del 
lavoro in una intera nazione' 

Fredda ma raziocinante onestà che descrive 
bene la realtà Altro stile dalla Thatcher che, ai 
laburisti furiosi, replica acida che «i disoccupa
ti devono cercarsi il lavoro dove c'è» 
Jonathan Swift, «Istruzioni al domestici», 
Bur bilingue, pigg. 183, lire 8000 

Premi allo studio 

I l (atto che, tra luglio e 
settembre, si sia tornati 
a parlare tanto di premi 
letterari, è l'eccezione 

• M di una regola di disinte
resse e di silenzio che durava da 
molti anni. 

Il caso Strega-Nìevo inlatlì, è na
to dall'esplosione e disvelamento 
di quei retroscena (di pressioni e 
corrività editorial-corporative) che 
la signora Bellone! era riuscita a 
dissimulare e mascherare dietro e 
attraverso la sua diplomazia salot
tiera e consumala esperienza, Sono 
venute in piena luce cioè le cose 
che si conoscevano già, e che ri
guardano del resto in forme e di
mensioni diverse un po' tutti I pre
mi letterari italiani. 

La vittoria di un nome nuovo co
me quello di Nigro al Campiello, 
per contro, riflette il ricambio in at
to da tempo all'interno del merca
to. Senza considerare poi che la 
luccicante e vistosa cornice confin-
dustrial - ministenal • televisiva del 
premio finisce per ricondurre ogni 
possibile sorpresa nell'alveo della 
continuità. 

Ma queste sono soltanto le punte 
emergenti di un fenomeno che 
comprende una vastissima gamma 
di istituzioni (assommanti secondo 
attendibili stime a oltre 1400 e in 
costante aumento): dai premi che 
esercitano una loro influenza (di 
prestigio o di mercato) a livello na
zionale o locale, alle centinaia e 
centinaia di iniziative provinciali o 
marginali, più direttamente turisti
che, assessoriH, sottoboschiste. 
Nell'Insieme comunque un po' tutti 
i premi letterari, pur a diversi livelli 
di importanza e dignità, si prestano 
alte ricorrenti critiche di subalterni
tà culturale, ritualità autogratifica-
toria, mondanità prevaricante, pre
vedibilità decisionale, eccetera (di
ciamo che si prestano sempre a 
qualcuna di queste critiche, e mot
to spesso a tutte): talora, nei casi 
più detenori, addirittura con ele
menti clientelan e speculativi. I casi 
di premi o edizioni serie e rigorose, 
insomma, sono sempre più rari. 

Qui c'è una considerazione ge
nerale da fare. Il premio letterario è 
ormai strutturalmente, intnnseca-
mente ambiguo, tanto che nsulta 
difficile farlo funzionare bene an-

Fate e streghe a 
ROBERTO DENTI 

y « y ualcosa di nuovo si muove 
m M nell'editoria per ragazzi? I 
I I sogni confortanti ci sono e 
\ j ( t non soltanto por libri di con-

wmmMi sumo nascono sempre me
no bambini, ma si mantieni' stabile il 
numero dei libri venduti 

La buona notizia di questi ultimi giorni 
riguarda il ritorno di un «vecchio» nome 
dell'editoria italiana per ragazzi la «Sala 
ni», recente in e ni e acquistata - dopo tri 
sti vicende dalla Umgaiiesi Ed e cor 
lamento un Inno [insilivi) the questa e a 
sa edilnt e voglia inserirsi nel settore del 
la letteratura pi r I infanzia vuol dire < he 
qualcuno ( hi se ne inlciide < i < rette ,ni 
torà 

Due MMIIII" I» f i lane -balani- di 
prossima pubbli< azmne Li prima direi 
ta da Paola l'alluitinn idi mi e noi,» l,i 
competenza) ngu.ird.i le ristampe tratte 
dalla veri hia *fiibln>ii'i a dei miei ragaz 
zi- chi negli anni (0 lu una dell* |KH In* 

- se non I unica - a proporre titoli di 
autori stranieri contemporanei di un cer
to livello e che tuttora meritano di esse
re conosciuti L'altra collana ha per tito
lo «Nuova collana per ragazzi" ed è di
retta da Donatella Ziliotlo (autrice di li
bri per ragazzi di grande successo l'ulti
mo. «Paura», è un best-seller), esperta 
fra le maggiori, in Italia, di letteratura per 
ragazzi Negli anni dal 1950 al 1970 ha 
dirello «Il Martin Pescatore» della Val
lecchi ed ha fatto conoscere autori di 
grande importanza pruno fra latti Astnd 
Lmdgren. con «Pippi Calze lunghe ' 

La nuova Salarli pubblicherà tra brevi-
due libri di Roald Dahl, molto famoso 
ali estero e certamente 1 autore più mie 
ressante in campo intemazionale D.ihl 
e già conosciuto in Italia per ali uni Idoli 
(molto nolo •Charlic e la labbni ti di 
cioccolato» oggi introvabile), e la Saldili 
ri pro|x>rra ora «Il ( K i t . - e -l-e sin 
ghe- Ironia paradosso sorpn s.i sinm 

Riconoscimenti letterari: siamo all'inflazione 
Ma quanti valgono davvero qualcosa? 
Una storia d'estate e la fantasia degli assessori 
Piuttosto che abolirli pensiamoli con una finalità. 

che con le migliori intenzioni E 
questo perché in esso si vogliono 
confondere valon e promozioni, 
giudizio critico e pubblicità, gloria 
e successo, almeno a parole' per
ché in pratica poi tende a prevalere 
il secondo momento Non è un ca
so che in questi anni abbiano mo
strato qualche utilità (a parte poi 
altre critiche possibili) soprattutto i 
premi per inediti, in cui la premia
zione si traduce nel fatto concreto 
e preciso della «scoperta" e della 
pubblicazione, o ne pone le pre-

GIAN CARLO FERRETTI 

messe (dall'Inedito al Pasolini al 
Pieve Santo Stefano, per citare 
esempi molto diversi tra loro), op
pure un concorso come quello 
dell'«Espresso» che proprio per le 
sue dimensioni di massa finisce per 
far prevalere, sulla premiazione in 
sé, la raccolta di un prezioso mate
riale di studio socioletterano 

Ma a questo punto, scontate le 
critiche, sarà forse più interessante 
analizzare gli argomenti a favore 
dei premi letterari, circolati anche 
nelle ultime querelles 

1) I premi possono consentire 
(al giudici) seri e fruttuosi dibatti
ti, con risultali scritti. Una even

tualità, peraltro, che si verifica assai 
raramente, e per la quale non c'è 
nessun bisogno di organizzare e as
segnare un premio. 

2) I premi sono un mezzo digni
toso per dare soldi agli scrittori 
Dove si può facilmente obiettare 
sul «dignitoso», aggiungendo che t 
soldi finiscono per andare quasi 
sempre a chi ne ha meno bisogno, 
e non tutti comunque nelle tasche 
degli scrittori (la macchina del 
Campiello per esempio, costa circa 
cinquecento milioni all'anno, per 

un monte premi di trenta), 
3) 1 premi sono un mezzo cultu

rale per far conoscere un autore. 
Dove, oltre a obiettare sul «cultura
le», ci si deve chiedere quanti veri 
autori t premi letterari abbiano rive
lato (quasi sempre arrivando fuori 
tempo e premiando autori arcinoti) 
e quale rapporto quantitativo ci sia 
in definitiva tra buoni e cattivi libn 
premiati Basterà ncordare che tra 
gli esclusi dello Strega si contano 
Gadda, Pasolini, Palazzeschi, Scia
scia, Calvino. Tra quelli del Super-
campiello ancora Gadda, Calvino, 
Sciascia e Landolfi, Pratolini, Pansé 
(per citarne soltanto alcuni), 

4) 1 premi contribuiscono a far 
vendere più libri. La qua! cosa, te
nendo conto delle considerazioni 
precedenti, può non essere un 
buon servizio reso alla cultura, an
che se può far piacere agli editori. 
Mentre pochissimi sono i premi do
tati di una reale forza promoziona
le che è andata comunque dimi
nuendo negli anni, 

5) 1 premi (per chi U assegna) 
sono un mezzo non troppo volga
re per esercitare un potere, costi
tuire delle alleanze, eccetera, e 
sia pure In ambiti limitati. È forse 
questo l'unico loro mento inconte
stabile, che con la cultura ha assai 
poco a che fare, e che non di rado 
perde anche ogni residua eleganza 

E allora7 Quali alternative si pos
sono indicare, soprattutto alla pigra 
frenesia di quei gruppi intellettuali e 
assessori che continuano a incre
mentare il numero dei premi lette
rari in Italia7 È un tema affrontato 
anche recentemente alla Festa di 
Bologna, in un dibattito organizza
to dalla Cooperativa dell'Unità 
Molto meglio di un premio, saran
no certamente le nuove formule 
della «Serata del debuttante» di 
Parma o della «Corte di poesia» di 
Bologna (senza premiazione fina
le), e in generale il ciclo di letture 
di poesia (di ieri e di oggi) nelle 
scuole, il seminano di aggiorna
mento di questa o quella disciplina. 
e soprattutto la borsa di studio che 
consenta a un giovane promettente 
studioso (non necessariamente un 
letterato) di lavorare senza preoc
cupazioni economiche per un anno 
odue 
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merenda 
fra le caratteristiche di Roald Dahl, auto
re di origine norvegese che non può 
sopportare gli inglesi II richiamo a Jona 
than Swifl è d'obbligo tradizione satira 
e sarcasmo hanno risvolti irresistibili e 
attualità 

Oltre a Dahl, di cui e prevista la pub
blicazione dell'opera omnia, la Satani 
presenterà autori stranieri contempora
nei ignoli m Italia, come il norvegese 
Hangen, la svedese Maria Gr.pe e altri 
anche sudamene ani E poi in program 
ma la pubblicazione di i lassici strana 
mente srono.se ititi nel nostro Paese < o 
me «Tom e il giardino di mezzano!!» - di 
Philippa Peart e libri di Kami Mu hai hs 
(chi non ricorda la serie di Bitn ' l e della 
Noslmgler 

Un programma di vasio respiro the 
rappresene) un ollerta di buona qiiiihta 
per i ragazzi dai !•) .11 1 - .inni lasu.indo 
loro liberta di stella e ili si operta di I 
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FIERE: MILANO-TORINO 

Senza rivalità 
un Salone 
per il pubblico 

NOVELLA SANSONI " 

A
che punto siamo a proposito della 
realizzazione di un Salone Nazio
nale del Libro nel prossimo anno? 

Bisogna dire, prima di tutto, che 
• s ^ non si la certo molto in Italia per la 
promozione dell'editoria libraria in generale, e 
per quella italiana in particolare. 

L'esempio di Bologna con la sua Fiera inter
nazionale del Libro per ragazzi è l'unico citabi
le per la riconosciuta importanza e serietà; 
mentre quello di Milano, dove si è tentilo di 
affermare una Fiera specializzata del Libro 
Scientifico e Tecnico, è praticamente fallito a 
causa di una gestione che ne ha travisato gli 
obiettivi onginan Che erano quelli di creare 
un appuntamento specializzato per l'editoria 
scientifica e tecnica m Italia, cosi come è stato 
fatto a Bologna nel campo dei ragazzi, in una 
città - Milano - che poteva garantire tutte le 
condizioni al suo affermarsi 

Bisognava però non coltivare equìvoci sul 
tipo di Fiera che si andava organizzando -
equivoci che, a mio avviso, almeno da quanto 
si legge sulla stampa, sembrano essere presen
ti anche nella ventilata proposta dei salone 
nazionale per l'anno prossimo. 

C'è infatti una grande differenza tra una Fie
ra della produzione editonale nvolta soprattut
to agli addetti ai lavori, per favonre contatti e 
scambi (tipo Francoforte per intenderci) e una 
Fiera del Libro nvolta soprattutto al grande 
pubblico, potenziale lettore, cui si mette a di
sposizione la più ampia informazione su tutta 
la produzione libraria. E anche se, ormai, gli 
scoop letterari non si fanno più neppure a 
Francoforte, ma pnma, in una fitta rete di rap
porti che gli editon intrecciano a livello mon
diale, la Grande Fiera è tuttavia una vetnna 
indispensabile e nessun editore potrebbe per
mettersi di trascurarla. 

Ma ce n'è una, appunto, di Grande Fiera 
Generale dell'Editoria, importante perché ci 
sono tutti C'è spazio forse solo ancora - alme
no a sentire alcuni editori - per qualche Fiera 
«specializzata», e anche con queste ci vogliono 
anni prima di raggiungere il pareggio tra costi e 
ricavi. Fiera specializzata come lo è Bologna, 
riconosciuta a livello internazionale che, una 
volta affermata ha dovuto chiudere 1 battenti al 
grande pubblico per riservarli prevalentemen
te agli addetti ai lavori; come poteva essere 
Milano per la Scienza e la Tecnica, se non 
avesse perso chiarezza e quindi autorevolezza 
una volta contaminati 1 due aspetti, quello n-
volto agli specialisti e quello dedicato al gran
de pubblico. 

Potrebbe esserci ancora spazio - dicono al
cuni - per una Fiera specializzata del Libro 
d'Arte, in Italia, ma anche qui con molte nser-
ve, perché per anni solo sponsor e finanzia
mento pubblico potrebbero garantirne la so
pravvivenza. 

Ce spazio certamente invece, anzi se ne 
avverte la opportunità, di una grande Fiera Na
zionale del Libro, un Salone del Libro che 
porti in mostra tutta la produzione italiana e 
nel quale ti Libro venga offerto e venduto al 
pubblico Come avviene in Francia dove il «Sa-
lon du hvre» è enorme e frequentatissimo, do
ve ai bambini viene nservato uno spazio appo
sito. dove, per acquistare libri a prezzo di co
pertina si paga un biglietto di ingresso punto 
di richiamo una volta all'anno, per il quale si 
organizzano comitive di visitatori anche dall'e
stero 

Un salone del libro italiano dunque, una 
grande Mostra-Mercato con la quale non si 
coltivino equivoci come quello dell'emulazio
ne con Francofone, una grande Librena che 
per una volta all'anno metta a disposizione 
lutta la produzione libraria e durante la quale -
chissà - si possa torse fare il punto sulle moda
lità di distribuzione del libro m Italia 

Tutto semplice e chiaro, dunque' Non anco
ra 

Si profila infatti l'ennesima disputa tra due 
città come sede del Salone Non voglio entrare 
nella polemica tra Milano e Tonno ci sono 
ragioni sostenibili dall una e dall altra parte 
Quello che mi sembrerebbe assurdo sciocco, 
e 111 definitiva fallimentare sarebbe che si tini 
si <i per farne due, m più o meno esplicita con-
iiirrenza tra loro 

Non e era una volta il MI TO> dov e andato 
a finire7 solo nei discorsi pre-elettorali: di qual
che .sindaco7 Possibile che non si trovi un po' 
di buona volontà e ragionevolezza e fantasia 
per realizzare una collaborazione possibile, un 
tandem alla pan certamente utile a tutti, agli 
editori alle due citta al pubblico e alla cui tu 

l'Unità 
Mercoledì 
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